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nel tempo ideilo merìteuole d’haucr per giro al
la fua fronte il cerchio d’oro del Sole, cornea

' I» liter. fcrifie a Paolo Quinto Aaba RèdiPerfia: Cuins 
cat)ut Solpilei 'vice exornet, qui tot 'virtutes, quot 
complebitur fiellas firmamenti pofidet. Taceianfi 
quelle corone teifute a bori d oro,e recategli dal 
Cielo-in ricompenfa d’ vn atto si eroico'1 di be
neficenza limofiniera dalla gran Vergine, go- 
dendo la Santitàd’hauere anch’ella la fua ambi
zione, e di veder profperamente tralignate in_, 
camauri del Paradifble falde de fuoi cappelli- 
ìnpwp'ura can didat afit regni (parlò della profà- 
m vn gran Morale)^ erubefictmus cum rudemus 

caw.c.^. ini fi gale rum incoronare conucrtamus. Taceianfi 
quelle impazienze del Cielo, feefo a beatificarlo* 
moribondo con due paradifi , viro negli occhi' 
con la villa , faltro nel cuore con la prefenza_, 
di Chrifìo , datofigli-di fua mano in cibo ned 
Sacramento , più felice della fpofa , che doue_, 
quella cercò, nè ritrouò nel letto il fuo diletto^ 
lo ritrouò due volte nel punto ifteiio Raimon>- 
do, non faprei dire, fe più beato a gallarle con 
gli occhi, è a vederlo cè labri. Bene: Paradifius 
àelieiaram letìulus fie (grido con le tenerezze^,

Giliberto Abbate ) Magnum y •varium 
Sacramentum in Sanborum lebalts, fieri fisper* 
greffits efi •vniùerfis lebulus 7\ay mundi'. Tacciai- 
fi finalmente la morte illefià ; Ahi che diffi ? la

clfia.-


